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Il pericolo che le grandi crisi allontanino gli obiettivi delle transizioni

Il primo impegno è la pace in Ucraina
ma digitale e green restano le priorità

FERDINANDO NELLI FEROCI*

G
ià da qualche an-
no, un contesto in-
ternazionale mul-
tipolare e instabi-
le, era caratteriz-
zato da crisi, ten-

sioni e sfide ricorrenti. E le re-
gole e le istituzioni interna-
zionali preposte alla sua go-
vernance  erano  oggetto  di  
una diffusa contestazione. La 
guerra in Ucraina, con la cla-
morosa violazione da parte 
della Russia di valori e princi-
pi fondanti dei  rapporti  fra 
Stati, come il rispetto della so-

vranità e integrità territoria-
le, ha accentuato questa crisi 
dell’ordine  internazionale.  
Ed è destinata a riproporre in 
prospettiva il tema di come ri-
pristinare regole condivise in 
materia di sicurezza e coope-
razione internazionale nelle 
risposte alle sfide globali. 

L’Occidente ha risposto in 
maniera solidale e unitaria al-
la  aggressione  della  Russia  
con la condanna senza condi-
zioni, con l’assistenza all’U-
craina vittima della aggres-
sione, con le sanzioni nei con-
fronti dell’aggressore. E anzi 
proprio grazie alla reazione 
all’invasione russa dell’Ucrai-
na l’Occidente ha ritrovato la 
sua ragion d‘essere e ha recu-

perato una compattezza che 
non era da considerare come 
scontata. Gli esiti della recen-
te sequenza di  vertici  della 
UE, del G7, della NATO han-
no confermato che queste or-
ganizzazioni, che con diversi 
compiti,  responsabilità  e  
composizioni in qualche mo-
do rappresentano l’Occiden-
te, sono in grado di fornire ri-
sposte alle sfide di questa con-
giuntura, naturalmente cia-
scuna per le sue competenze. 

Non altrettanto si può dire 
della reazione di altri protago-
nisti sulla scena internaziona-
le che l’Occidente non è riusci-
to a coinvolgere nella linea di 
fermezza e di condanna della 
aggressione della Russia. Trop-

pi  paesi,  anche  importanti,  
hanno preferito non schierarsi 
esplicitamente,  malgrado  in  
questa circostanza fosse in gio-
co una violazione clamorosa 
di regole e principi che dovreb-
bero esser considerati come ir-
rinunciabili dall’intera comuni-
tà internazionale. 

Oggi l’impegno prioritario 
della comunità internaziona-
le deve concentrarsi sulla ne-
cessità di far cessare il conflit-
to in Ucraina. Senza sacrifici 
intollerabili per il paese aggre-
dito e senza quei vantaggi per 
l’aggressore che possano far ri-
tenere  che  certi  comporta-
menti siano tollerabili. Ma ol-
tre alla ricerca di una soluzio-
ne del conflitto, si dovrà però 
anche recuperare, su un pia-
no più generale, la strada del 
dialogo e della cooperazione. 
In primis in Europa, dove oc-
corre garantire che la guerra 
in Ucraina non faccia perdere 
di vista l’obiettivo di un rilan-
cio della crescita sostenibile, 
all’insegna  della  transizione  

energetica e digitale, e dell’in-
clusività sociale,  magari  nel  
contesto, in una prospettiva 
di medio termine, della realiz-
zazione  di  una  architettura  
condivisa di sicurezza. 

Ma più in generale nel mon-
do, dove le sfide delle crisi e 
tensioni locali, di uno svilup-
po  equo  e  sostenibile,  del  
cambiamento climatico, del 
contrasto  delle  pandemie,  
della  gestione  ordinata  dei  
flussi migratori richiederan-
no un rilancio della coopera-
zione interazionale. Su questi 
temi l’Istituto Affari Internazio-
nali, con il sostegno e in colla-
borazione con la Fondazione 
Compagnia di San Paolo, ha or-
ganizzato il 5 e 6 Luglio un im-
portante convegno a Torino 
per sottolineare l’importanza 
di coniugare i grandi temi del-
la governance globale con le 
sfide per attori e protagonisti a 
livello locale. —

* presidente Istituto
Affari Internazionali
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DOMANI E MERCOLEDÌ A TORINO DUE GIORNI DI DIBATTITI PROMOSSI DALL’ISTITUTO AFFARI INTERNAZIONALI

Equilibri mondiali stravolti da pandemia e guerra
dalla Nato all’Ue, così cambia la governance globale

NICOLETTA PIROZZI*

L’
emergenza inne-
scata dalla pan-
demia  prima  e  
dall’aggressione 
russa dell’Ucrai-
na poi ha molti-

plicato le sfide politiche, eco-
nomiche e sociali, dal livello re-
gionale a quello globale. Che 
ruolo può giocare il multilate-
ralismo in questo nuovo e com-
plesso contesto? Qual è la rea-
le capacità degli attori interna-
zionali e locali di perseguire 
obiettivi condivisi e realizzare 
interventi congiunti? Questo è 
il fulcro della conferenza “Pen-
siero Globale,  azione locale:  
da Torino uno sguardo sulla 
governance  globale  dopo  la  
guerra all’Ucraina”, organizza-
ta dall’Istituto Affari Interna-
zionali, nell’ambito della part-
nership strategica con Fonda-
zione Compagnia di San Paolo 
e in collaborazione con nume-
rose istituzioni torinesi. L’even-
to avrà luogo martedì 5 e mer-
coledì 6 luglio a Palazzo Mada-
ma a Torino.

I lavori si aprono martedì 5 
luglio alle ore 14 con i saluti di 
Ferdinando Nelli Feroci, presi-
dente Iai, e Francesco Profu-
mo, Presidente della Fonda-
zione Compagnia di San Pao-
lo, e l’intervento introduttivo 
di  Enrico  Giovannini,  Mini-
stro delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili.

Dopo  un  focus  dedicato  
all'invasione russa dell'Ucrai-
na e le sue implicazioni sugli 
equilibri internazionali, si pro-
segue con un panel dedicato 
ai rapporti transatlantici, te-
nendo conto anche del nuovo 
Concetto Strategico della Na-
to. La riflessione procede con 
una sessione dedicata all’im-

patto del conflitto su Mediter-
raneo, Medio Oriente e Nord 
Africa. La giornata si chiude 
con una conversazione tra il 
direttore  dello  Iai  Nathalie  
Tocci, i vincitori dello Iai-Uni-
to Prize 2021 e alcuni studen-
ti del Collegio Carlo Alberto e 
Msoi Torino.

La seconda giornata è dedi-
cata specificatamente a que-
stioni che riguardano l’Europa 
e l’Italia. L’aggressione russa 
all’Ucraina ha richiesto una ri-
sposta,  da  parte  dell’Unione 
europea, di un’ampiezza sen-
za precedenti. Dall’imposizio-
ne di sanzioni mai viste prima 
nel settore commerciale, finan-

ziario ed energetico fino al so-
stegno militare al governo di 
Kiev e all’assistenza umanita-
ria fornita a milioni di profu-
ghi in fuga, l’Unione europea 
si è dimostrata un attore geo-
politico unito e risoluto. La coe-
sione ritrovata con gli Stati Uni-
ti,  favorita  anche  dall’attivi-
smo  euro-atlantico  del  pre-
mier Mario Draghi, ha permes-
so di mettere in campo un’azio-
ne coordinata che ha contribui-
to a  infliggere  una sconfitta  
strategica alla Russia di Putin, 
costretto a rivedere i suoi piani 
di conquista iniziali e ad affron-
tare con fatica una guerra di lo-
goramento per il controllo del-

le regioni orientali dell’Ucrai-
na. Ma la guerra ha anche mes-
so in evidenza i limiti della co-
struzione europea, come la li-
mitata capacità di azione nel 
settore della difesa, la dipen-
denza dalle fonti di approvvi-
gionamento energetiche russe 
e una permeabilità pericolosa 
alla disinformazione e alla pro-
paganda. Inoltre, le ricadute 
economiche  e  sociali  della  
guerra si sono sovrapposte a 
quelle già pesanti della pande-
mia,  assorbendo  almeno  in  
parte i benefici del Next Gene-
ration Eu. Questa crisi multidi-
mensionale  compromette  il  
percorso verso l’Agenda 2030 

delle Nazioni Unite e pone pe-
santi ipoteche agli ambiziosi 
piani per la transizione verde 
dell’Unione.

Queste difficoltà sembrano 
aver  stimolato  l’apertura  di  
una stagione di riforme che ri-
guarderà la governance econo-
mica e le regole fiscali, la mi-
grazione e l’asilo, il settore mili-
tare e gli aspetti sociali e di so-
stenibilità. La prospettiva euro-
pea offerta a Ucraina, Moldo-
va e Georgia imporrà la revisio-
ne della politica di allargamen-
to e un nuovo impulso alle rela-
zioni con i Balcani Occidenta-
li. Ma spinge anche a pensare a 
forme differenziate di integra-

zione che emancipino l’Unio-
ne dal giogo dell’unanimità e 
del potere di veto di singoli Sta-
ti  e  richiedano un maggiore 
coinvolgimento degli enti loca-
li e delle opinioni pubbliche.
La prima sessione della secon-
da  giornata  di  discussione  
guarda al quadro economico, 
al Pnrr e alle altre riforme euro-
pee  per  sostenere  gli  Stati  
membri. Il secondo panel af-
fronta  le  sfide  di  sicurezza  
energetica e decarbonizzazio-
ne e il ruolo europeo e italiano 
nell’economia mondiale.  Fo-
cus dell’ultima sessione sono 
invece le prospettive geopoliti-
che, economiche e infrastrut-
turali per l’Italia e l’Europa dei 
processi di accorciamento del-
le catene di fornitura e logisti-
ca, e la possibile regionalizza-
zione nel Mediterraneo.

Le due giornate di studio si 
chiudono con i discorsi con-
clusivi di Nathalie Tocci e Al-
berto Anfossi, segretario gene-
rale della Fondazione Compa-
gnia di San Paolo. —

*Responsabile 
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